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Dòpo l'arresto del gióvane studente dèlia facoltà di Agraria 

trame eversione nera 
molti fili conducono a 

Mario Zurlo, accusato di far parte di Terza Posizione, era 
in passato - La cellula perugina di Ordine nuovo - Unico 

controllato dalla polizia - Analoghi casi 
legame tra vecchio e nuovo fascismo?, 

PERUGIA — A Perugia si 
sta indagando su eventuali 

. legami tra vecchio e riuovo 
fascismo. Alla questura 

v non lo dichiarano aperta­
mente, ma ufficiosamente 
fanno capire'che la pista 
preferita è questa. C'è una 

. tensione da parte degli in­
quirenti verso la e vecchia 

: guardia » nazista. In fondo 
Ugo Cesarinl si sapeva chi 
fosse, e che Paul Duran 
sìa venuto a Perugia per 
cercare collegamenti è 

. ormai noto a tutti. 
Mario Zurlo, il giovane 

arrestato a Perugia giorni 
fa, a seguito del mandato* 
dì cattura emesso dalla 
Procura romana, è accusa­
to di far parte dell'orga­
nizzazione eversiva Terza 
posizione, , era anche lui 
noto alla questura. 

Qual è allora il senso di 
tutte queste presenze nella 
tranquilla cittadina um­
bra? Non è da oggi che 
accadono queste cose, che 
esponenti della destra e-
versiva cioè vivono a Pe­
rugia. Nel marzo del '78, a 
Roma, nel corso di un as­
salto ad un'armeria da 
parte di giovani terroristi 
di destra, rimase ucciso 
Franco Anselmi, studente 

di giurisprudènza, iscritto 
all'Ateneo perugino, e an­
che, lui originarlo di Roma. 
' A quell'epoca la questu­
ra fermò tre persone, che 
vivevano In un r apparta­
mento in via Podlant as­
sieme ad Anselmi. In quel­
l'occasione gli inquirenti, a 
seguito di una perqulslzto-

1 ne, scoprirono degli ' ap­
punti che parlavano di un 
« probabile incontro di Pi­
no Rauti con i camerati». 
Uno dei tre giovani ferma­
ti allora, Maurizio Rocchi, 
romano, era iscritto al se­
condo anno di Agraria, lo 
stesso . che frequentava 
Zurlo. r • 

Sono tutti elementi che 
dimostrano chiaramente 
come la presenza del fa­
scisti «vecchi e nuovi> 
fosse coscplcua. Ma c'è dì 
più: a Perugia c'è stata in 
passato una forte cellula 
di Ordine nuovo, 1 cui e-
sponenti furono processati 
a Bologna, quando questa 
organizzazione venne dl-
sclolta. Quale allora il.nes­
so tra questa lunga serie 
di arresti? Esiste un unico 
filo conduttore? Questo il 
difficile quesito al quale 
gli inquirenti cercano di 
dare una risposta. 

Per ritornare un attimo 
a Zurlo c'è da dire che la 
sua presenza nel capoluo­
go era una presenza di­
screta. Agraria è una'fa­
coltà dove, è consistente il 
movimento degli studenti 
democratici ed anche nel 
momenti - più caldi, mai 
nulla si è mosso da destra. 
Nonostante questo . . la 
questura fece in passato 
qualche indagine. Innanzi­
tutto, lo ricordiamo, Zurlo 
era sotto controllo. E In 
quel periodo — secondo 
alcune Ipotesi degli Inqui­
renti — in seguito allo 
spostamento degli' «auto­
nomi » dalla capitale a Pe­
rugia, i neofascisti cerca­
rono di garantirsi uno 

spazio. Pòrse per tentare 
di attuare quella tanto de­
siderata strategia di razione 
comune e di dialogo con 
alcune frange della auto­
nomia teorizzata da Pino 
Rautl. « Uri tentativo 'di 
entrare nel movimento »? 
> Comunque, resta 11 fatto 
che la loro azione è rima-
sta clandestina e che. non 
ha avuto mal sbocchi ' e-
sternl. Sembra '"'• quindi 
chiaro che la presènza di 
fascisti In Umbria non sia' 
mal stata «operativa», 
salvo • sporadiche scritte 
sul muri,' inneggianti al 
« martire Ariselml », e negli 
ultimi teiripi inneggianti a 
Terza posizione.'ma bensì 
«organizzativa». À Peru­

gia, insomma, o • In altri 
centri" della provincia,-
probabilmente venivano 1-
deati e organizzati i ràld 
fascisti,-messi in atto nella 
capitale ed in altre città. 

- L'arrèsto di Zurlo ripro­
pone 11 problema dell'ever­
sione di destra a Perugia. 
Probabilmente tutte queste 
tessere non possono èssere 
messe insieme arbitraria­
mente, ma neppure èssere 
considerate pregiudizial­
mente fatti isolati e occa­
sionali. , Sarà l'inchiesta; 
che la questura perugina 
sta portando avanti a for­
nire notizie più precise. 

f. a. 

Martedì 
prossimo 
il Comitato 
regionale 
del PCI 

PERUGIA — Martedì 30 settembre alle óre 15,30 è convocata 
la riunione del comitato regionale e della commissione regio­
nale di controllo del PCI. All'o.d.g.: Situazione e compiti del 
partito all'avvio della . terza : legislatura regionale. Relatore 
sarà il. compagno Gino - Galli. .. ^ • >. •;, <:; .," • i 

Là riunione si propone di avviare un dibattito sui problemi, 
del partito, dèlia sua direzione è della sua. iniziativa politica 
in un momento delicato e difficile della situazione nazionale 
che pone problemi'nuovi anche per quanto riguarda l'Umbria 
e le sue'prospettive future. Alla riunione "del comitato regio­
nale sarà presente è. concluderà ì lavori il compagno Ales­
sandro! Natta della segreteria nazionale. V . . . . 

Proseguono le lotte nel Ternano 

Blocco delle merci 
ieri airEni-Anic 
di Nera Montoro 

Manifestazione dei lavoratori della Bosco a Roma 

In alcuni istituti tecnici di Perugia e Terni 

Il nuovo anno scolastico porta 
in regalo le classi gonfiate 

TERNI — I lavoratori hanno 
ieri bloccato la strada di in­
gresso agli stabilimenti ' del 
polo chimico ENI-ANICdi 
Nera Montoro. Nessuna mer­
ce è cosi potuta uscire dalla 
Itres, dalla Ternichìrnica, dal­
la Iganto e dalla Prodeco. 
Sono stati invece fatti transi­
tare. gli automezzi che tra--
sportavano materia prima al­
l'interno delle • fabbriche e 
quelli che ieri mattina erano 
già carichi e pronti per usci* 
re. La decisione di bloccare 
le merci è stata presa ieri 
mattina dai consigli di fab­
brica, d'intesa con la federa­
zione chimici CGIL, CISL, 
UIL. E' una delle forme di 
lotta adottate in attesa del­
l'incontro con 1*ENI-ANIC, in 
programma per le ore 16 di 
mercoledì della prossima set­
timana. 

Alla Itres prosegue intanto 
lo sciopero ad oltranza con 
l'obiettivo di avere, mercole­
dì, impegni certi sul futuro 
dell'azienda che attualmente 
tiene 50 propri dipendenti in 
cassa integrazione. Ci si op­
porrà inoltre -alla vendita a 
privati della fabbrica, che in­
vece è una delle ipotesi ven­
tilate. La « privatizzazione » 
della Itres, per unanime con­
vinzione delle organizzazioni 
sindacali, delle amministra­
zioni locali, delle forze politi­
che, costituirebbe un impe­
dimento allo sviluppo del po-

. lo chimico di Nera Montoro, 
che è legato invece al rilan­
cio desìi investimenti, alla 
riorganizzazione e alla inte­
grazione delle produzioni che' 
vengono fatte nei singoli sta­
bilimenti. 

J ' ieri mattina i lavoratori 
della Bosco hanno manifesta­
to davanti alla sede romana 
della GEPI, alla quale l'a­
zienda appartiene. L'incontro 
di mercoledì non ha infatti 
disciolto alcuna nube, anzi ha 
confermato che' le manovre 
in atto per ridimensionare ' i 
programmi di, ; investimento 
annunciati é che dovevano 
essere già stati, avviati. Il 
consiglio di fabbrica si è in­
contrato, nei giorni «scorsi, 
con il sindaco di Nami, Lu­
ciano Costantini, - e - il vi­
ce-sindaco favilli, che hanno 
manifestato la solidarietà del-
ramministrazioné comunale 
di NarnL - . >;^., ^ ^ 

Intanto si è apèrto un altro 
fronte di ; lòtta alla Elettro-
carbonium di Nami Scalo, 
dove è in corso la vertenza 
per il. rinnovo del contratto 
integrativo aziendale. La trat­
tativa è stata interrotta -in 
quanto la direzione non ri­
tiene valido alo spìrito che 
anima la piattaforma ». 

Ugualmente tesa la situa-
• zione alla.Merak dove la di­
rezione ha annunciato la cas­
sa integrazione, per 115 lavo­
ratori. Il consiglio di fabbri­
ca ha emesso un proprio do­
cumento nel quale si sostiene 
che il provvedimento è «lesi­
vo nei confronti dei lavorato­
ri e non risolutivo dei prò-! 
blemi». . - . " . . 

Da aggiungere poi che con­
tinua da due giorni la tratta­
tiva tra le organizzazioni sin­
dacali e la direzione della 
SIT Stappaggio. Il confronto 
è serrato e si pensa possa 
concludersi in serata. 

» 

Proteste di studenti, professori e sindacati per le condi­
zioni di lavoro intolleràbili — Girandola di insegnanti 

PERUGIA —. La scuola, an­
che quest'anno, si è. riaperta. 
all'insegna dell'incertezza ' e 
delle carenze didattico-scienti-
fiche. Infatti le 4 F e C del­
l'istituto per geometri sonò 
scese in lotta-contro l'accor­
pamento delle due classi che 
comporterebbe • : automatica­
mente uh affollaménto della 
nuova, la quale oltre a non 
garantire una continuità di­
dattica, provocherebbe , pro­
blemi <-'•• « occupazionali » ai 
professori di ambedue i cor­
si. ••:'• • •'*••• r ' - . • 

Ieri mattina si è svolta u-
n'assemblea : generale, ' alla 
quale hanno portato la loro 
solidarietà sia gli studenti 
dell'Itis di Piscffli che i pro­
fessori dell'istituto. E' stato 
deciso dì inviare a tutti i ge­
nitori un volantino nel quale 
si chiede il loro appoggio per 
la risoluzione del problema. 

Intanto una delegazione di 
studenti era stata ricevuta 
dal provveditore, il quale a-, 
veva ritenuto come «assolu­
tamente indispensabile» riac­
corpare le due classi essendo 
ima, date le bocciature, ri­
dotta a soli 14 alunni. Gli 
studenti hanno giudicato 
queste motivazioni • « tecni­
che » non sufficienti a de­
terminare un provvedimento 
cosi grave e hanno deciso di 
rivolgersi ' ^direttamente al 
ministero della Pubblica I-
struzione, al quale hanno 

trasmesso ut) telex che sinte-, 
Uzza le loro,' Perdeste: ? j * \\ ?. 

- - Insistono 'móltrè ' —'sf "ài-" 
ferma in un loro, .volantino, 
— sui rischi connessi ad una 
classe .troppo affollata, quale, 
risulterebbe quella nuova: in-~ 
fatti con statistiche alla ma­
no dimostrano che la percen­
tuale di bocciati è assai più 
alta nelle sezioni particolar­
mente numerose che in altre 
e risulta inoltre essere mino­
re il livello di qualificazione 
professionale. Comunque gli 
studenti socio intenzionati a 
continuare le iniziative idi lot­
te- •--••--- •:-'•••• 

Gli istituti tecnici e profes­
sionali, quindi, sono il setto­
re «caldo» di questo autun­
no scolastico appena iniziato, 
ma sembra che anche in altri 
istituti le carenze ed i ritardi 
di questa « vecchia scuola » 
stiano per scoppiare. 

TERNI — Situazione analoga 
anche in questa città. All'isti­
tuto professionale e al "tecni­
co commerciale i presidi 
hanno soppresso alcune clas­
si. ingrossandone altre; al li­
ceo scientìfico ; Galileo la 
quinta E ha chièsto un in­
contro . al provveditore agli 
stùdi perchè tutti gli inse­
gnanti sono stati sostituiti. -

All'inizio.den'armb il siste­
ma scolastico ripresenta la 
facciata di sempre: disfun­
zioni, la solita girandola degli 

insegnanti, classi con gli br-
? gàllici "bòtf ancora completi e 
^ut/a* pletora di insegnanti 
precari .che non sanno cosa 
fàrèv I sindacati confederali 
scuola- della CGIL CISUJIL 
in una' pròpria nota, hanno 
criticato il comportamento di 
alcuni presidi che - hanno 
soppresso alcune delle classi", 
« in spregio ai più elementari 
criteri didattici e a precise 
disposizioni del ministero ». -

Si tratta di provvedimenti 
inammissibili e ' provocatori 
— scrive fi sindacato — in 
quanto comportano ulteriori 
perdite dì posti di lavoro in 
una situazione di soprannu­
mero è di insegnanti non uti­
lizzati e precari. Nello stesso 
tempo si creano condizioni di 
lavoro intollerabili per gli a* 
lunni e gli insegnanti delle 
classi eccessivamente nume­
rose.". ••''- '•''•' '•-.'' ; • • ' 
. La quinta E del liceo scien­
tifico Galilei nella lettera con 
la quale ha chiesto un in­
contro al provveditore, che 
dovrebbe svolgersi questa 
mattina, fa presente come il 
trasferimento di tutti gli in­
segnanti spezzi la qualità.di­
dattica e non consenta di 
proseguire gli studi con'se­
rietà è profitto. E* una situa­
zione :' che non ; costituisce 
l'eccezione "--• scrivono, gli 
studenti — ma la regola e 
rappresenta un impedimento 
ai diritto di' studio. 

Gli sforzi del Comune ili Terni per la difesa dell' ambiente 

Gon#o rmqumamentò 
è aiicwa 

Proseguono le indagini per individuare i responsabili degli scarichi abusivi che nel­
l'agosto scorso misero fuori uso il depuratore cittadino - Un richiamo alle aziende 

'*'.'. ' •,'. •• ••''!•/'• • • ' • . ' • " • • ' • ' ' • • • ' ' ' • ' : . " . • „ ' ' ' . • ' ' •'•"'. • • ( ' • • - ' * r , •' " ' • ' '•• • - . ' ' • ' • ' . , ' . '• , - / . • • • " • •-.'• . '• • ' . ' " . 

TERNI — L'amministrazione comunale è tornala alla càrica • chiodo «Ilo Industrio tornane un maggior Impogno contro 
l'inquinamento. «Non vogliamo tornare indietro»/ spiega il sindaco di Terni, Giacomo Porrazzlnl. In tutto il decennio cho 
si A appena concluso. Torni A stata teatro di una pressante Iniziativa por la difesa dell'ambiente o per migliorare lo condi­
zioni dìi lavoro all'interno delle fabbriche. Una breccia è stata aperta ed ora si vuole proseguire il cammino senza battute 
d'arresto. Nella notte fra il 28 eli 29 agosto il depuratore delle acque di scarico che serve l'intero centro abitato è stato 
messo fuori servizio da una ondata dì scarichi di qualche industria, immessi abusivamente nella fogna cittadina. Ora il «Ter­
ni grande» così si chiama 11 
depuratore, è tornato a fun­
zionare a pieno ritmo. Il dan 
no inferto al fiume Nera è 
però grave. \_ ^̂ ;;Vr ••: :. 
. «Le indagini per individua­
re 1 responsabili sono tuttora 
in corso — Informa Torrazzi-
ni — e penso che ci sì riu­
scirà. Attraverso un'analisi di 
laboratorio credo, alla ' fine, 
si arriverà a stabilire da qua' 
le Industria provenivano le 
acque inquinate che hanno 
parzialmente messo fuori uso 
il depuratore. Può anche ac­
cadere che siano le ditte api 
paltatricl, Incaricate di porta­
re fuori ì residui delle varie 
lavorazioni a non rispettare 
le regole. Sta di fatto che le 
industrie • devono sentirsi 
pienamente responsabili dei 
rischi che sì corrono se si 
continua a inquinare e dei 
danni economici ed ecologici 
che Incidenti come quello 
verificatosi ; ad , agosto 
comportano ». . .t,, ', , > 
- Le industrie tornano quindi 
sul banco degli accusati o 
l'amministrazione -•• comunale 
intende incalzarle. 

« Abbiamo, spedito •-- so­
stiene porrazzìnì, — una let­
tera à tutte le più grandi a-
ziende del comune con la 
qUale le - invitiamo ad una 
maggiore collaborazione nel­
l'opera- di antiìhquinamento 
che stiamo conducendo. Nello 
stesso terap-. le, diffidiamo a 
non commettere leggerezze 
che possano rivelarsi disa­
strose. Abbiamo chiesto an­
che un incontro con la -Terni 
preoccupati del cattivo fun­
zionamento di alcuni degli 
impianti. Riteniamo sia op­
portuno valutare insieme, al 
servizio messo In piedi dal­
l'amministrazione provinciali*, 
come ridurre gli effetti in­
quinanti dei fiumi e ovviare 
a certe inefficienze. 

C'è pòi uh-altro aspetto del '. 
problema. Nel corso degli in-! 
contri che abbiamo avuto con 
la Terni, durante i quali ab­
biamo digcÙŝ Qs; deÉJ piana, 
compiegai* SlenVaziériaa; c'è] 
rano statPanhùnciatf- 6 itili 
llardi di investimenti per 
migliorare gli impianti di de­
purazione e le condizióni 
ambientali. Era insomma • un 
vero e proprio impegno - ad 
andare oltre le attuali misure 
che, per unanime riconosci­
mento, sono insufficienti. Da 
quello che è dato sapere, in­
vece non c'è nessun pro­
gramma in tal senso e tutto 
è rimasto campato in aria». 

'=• L ultima questione riguarda 
invece' più direttamente il 
cpmune. Ogni giorno quintali 
di rifiuti finiscono nella di­
scarica dì Mentimo, a poca 
distanza, dal « Terni ». Non 
soltanto, ma anche l'ospedale 
vi - riversa una parte del 
propri rifiuti. C'è chi ha la­
mentato la precarietà di 
questa soluzione. Su questo 
concorda anche il sinda» e 
aggiunge: «Stiamo studiando 
il problema. Dei tecnici stan­
no verificando se è possibile 
travare un'altro posto dóve 
sistemare la discarica. Nel 
frattempo si cercherà di mi­
gliorare le attuali.condizioni 
di quella vecchia. L'ospedale 
da parte sua ha assicurato 
che farà funzionare il pro­
prio forno inceneritore anche 
di notte. In maniera, da eli­
minare tutta, quella parte dei 
rifiuti che, in ima, maniera o 
nell'altra, può esaere perico­
losa. Un miglioramento si 
dovrebbe quindi avere». 

E ora ci sono i «digestori anaerobici» 
PERUGIA — Un impianto (o una serie di 
impianti) di depurazione a «digestione anae-

' robica » risolverà entro breve tempo il grave 
problema dell'inquinamento causato dagli al-

• levamenti suinicoli nelle zone di Costano. Pas-
sagio di Bettona, Sant'Enea. San Martino in 

t Colle e San Martino in Campo, dove il disa­
gio per. le popolazioni, vista la vicinanza de­
gli allevamenti ai centri abitati, è particolar­
mente sentito ed è stato più volte denunciato 
dagli ufficiali sanitari e dall'unità sanitaria 
locale. •.» v-..-•.•.....•. .'• ••'--;.; "•<,-•; 

Concludendo un'intensa fase di lavoro e dì 
riunioni, l'Ente di sviluppo agricolo, la Regio­
ne, la Provincia di Perugia, i. Comuni inte­
ressati e gli allevatori della zona (che per 
risolvere il problema degli inquinamenti hanno 
dato vita a tre consorzi) hanno costituito una 
commissione operativa, incaricata' di studiare 
i problemi della fecalizzazióne degli impianti 
(si dovrà decidere se costruire un Impianto 
per; ogni zona oVini depuratore .unico jjjrajjCp-
stariò e Passaggio di Bettona', in modo da 
economizzare sui costi) e le questioni finan^ 

l ' " ^ c o m i r u s s f t o ^ i c i è u ^ ^ l b ^ r e 
deìTEnte di sviluppo Zannofii '-§- corhposfcaAia 
funzionari dell'assessorato regionale aìl'agri-

coltura, alla sanità e all'assetto del territorio 
e da rappresentanti delle amministrazioni lo­
cali) tornerà a riunirsi tra una decina di 
giorni. I finanziamenti saranno assicurati sulla 
base delle leggi regionali e di provvidenze 
(circa 800 milioni) che l'amministrazione pro­
vinciale di Perugia ha erogato l'anno passato. 

All'incontro in cui è stata decisa la costi­
tuzione della commissione, hanno preso parte 

, anche i tecnici della « ERPA risorse ambien­
tali i» (la società perugina che lavora nel set­
tore dei digestori anaerobici e del riutilizzo 
dei liquami organici, incaricata della realiz­
zazione degli impianti) e l'ing. Giuseppe Ca­
serta del CNEN - • - ' * . . ' • • -

« C'è da sottolineare — ha affermato il pre­
sidente dell'ESAU Lodovico Maschiella — il 
grande fatto di novità dei tré consorzi co­
stituiti da allevatori grandi e piccoli a Co­
stano, Passaggio di Bettona e nelle altre zo­
ne, con lo scopo di affrontare il problema 
dèH'inquiiwmento .costruendo e gestendo il de-
puratoreri'ente di sviluppo è stato interpel­
lato da altre regioni e da altre province, che 
hanno cHiesto tóoimaziònè.e'khri'particolari 
•sui progetti. Pens&ìnq'dj'iaiware '—ha con­
cluso Maschiella — per un progettò mólto se­
rio e con grossi contenuti di novità ». y - , ' 

E* deceduto 
il compagno 
Petrucci l 
ferito in un 
incidente -
stradale 

TERNI —- É* deceduto ieri mattina alle 2,30 all'ospedale di 
Perugia Goffredo Petrucci, il giovane dì 24 anni chev mer­
coledì sera era rimasto coinvolto in un incidente stradale 
a Campomiccìòld. Goffredo Petrucci si stava dirigendo in 
motocicletta verso Terni quando veniva'urtato da un'Alfa 
Romeo GT che procedeva nella direzione opposta ed era 
condotta da Walter De Angells, venticinque armi di Paplgno. 
L'impatto fra, i due messi è stato violentissimo. Goffredo 
Petrucci1 è stato sbalzato via dalla sua moto mentre.la vet­
tura sì è posta trasversalmente rispetto alla carreggiata, 
bloccando parzialmente il traffico. 

Goffredo Petrucci. era impegnato politicamente. Faceva 
parte del comitato di sezione del Partito comunista di Mar-
more e del comitato di sezione della Terni-Chimica. Ai fa­
miliari di Goffredo Petrucci giungano le condoglianze della 
federazione ternana del Partito comunista e della redazione 
dell'Unità, ' •> 

g.cp. 

in Umbria la maggior parte delle abitazioni rurali è in condizióni fatiscenti ; 

E problema casa arriva anche in campagna 
PERUGIA — «Molte ablu­
zioni dei coltivatori diretti e 
la stragrande maggioranza dì 
quelle dei mezzadri sono in 
condizioni di fatiacenza e di 
anti-igienicita. Basta u>~ pire 
nelle campagne umbre per 
rendersi chiaramente conto di 
questa situazione e ronvtii-
rflis» che. se si vuol far re­
stare in campagna qucli cne 
jtià vi abitanq_f fame ntu 
rare altri, possibilmente gio­
vani. bisogni fornire al col­
tivatori ahUarinni decenti v. 

L'appello viene • fi;onT"> 
Basili, delti presenza *cgi> 
•mie del!* C «mffoitivaton. e 
rasce la ima. analisi deli* 
situazione attuale dell'edilizia 
rurale. TI problemi, della ca­
sa * grave e nr«>wiio»nie * 
riguarda, certo, rrmpagne è 
HttA: ma. in u.ia regione co­
me la nostra, che basa graa 
parte -l*-il » sue possibilltA d-

crescita -? di sviluppo sul­
l'agricoltura, giunge oppcrtu 
na una attenzione sullo spe­
cifico dell edilizia nirale. Net­
to campagne, rispetto alla cit­
ta, U proMema «casa» si 
pone1 in termini diversi: in 
linea general» non c'è b;sj 
imo di nuove costruzioni, ma 

1 assoluta esigenza di rendere 
abitabili quelle esìstenti. 

Qual è Lt situazione levi-
stativa attuale per. redittzfe 
rurale? • - - . * • 

e La legge 457 Spiano de­
cennale per lediliria" ha pre­
visto — risponde Basili — 
un finanziamene) dì 30 mi­
liardi per l'edilizia rurale. Al­
la Regione dell'Umbria sono 
stati assegnati 691 milioni, 
che metteranno in movimen­
to circa 9 miliardi di mutui 
agevolati. ET senz'altro qual­
che cosa, ma poco, troppo 
poco ». 

Quanti interventi si potran­
no effettuare in Umbria con 
questo finanziamento 

« Bisogna intanto sottolinea­
re che questo finanziamento è 
"una tantum", al contrario di 
quelli per l'edilizia convenzio­
nata, agevolata e convenzio­
nata che sono pluriennali. 
Con la somma assegnata al­
l'Umbria sono possibili circa 
300 interventi: infatti l'im-
Dorto massimo concedibile a 
mutuo è di 30 milioni. Le 
domande presentate all'imito 
del i960 sono state oltre due­
mila: quindi, con il finanzia­
mento concesso, si può far 

fronte soltanto al 30-39 per 
cento delle richieste che. fra 
l'altro, sono molto al disotto 
del reale fabbisogno ». 

Quali iniziative ha in mente 
la Con/coltivatori per t'ag­
gredire* la'situazione? 

«La nostra organizzazione 
sta concentrando nella lotta 
per la casa il massimo del­
l'impegno e demnizUtiva po­
lìtica. Abbiamo previsto dì 
fare assemblee in tutti i com­
prensori e già sono program­
mate per il mese di ottobre 
quattro manifestazioni di 
massa (ad Orvieto, CastìgUon 
del Lago. Amelia, Città di 
Castello) che avranno al cen­
tro della piattaforma di lotta 
il problema della casa, ma 
anche i problemi irrisolti del­
le nostre campagne: patti a-
grarì. associazionismo, pro­
grammazione, pensioni. Sa 
questi problemi -vogliamo an­
che andare ad un confronto 
con le istituzioni, le forse so­
ciali ed economiche». 

Quali sono concretamente la 
proposte che voi avanzate? 

« Noi invitiamo le Comuni­
tà Montane, i consorzi eeo-
nomico-urbmntstici e la Regio­
ne dell Umbria a predisporr* 

rapidamente, nel rispetto dei 
termini di legge, le gradua­
torie, a fare le assegnazioni 
e ad intervenire presso gn 
istituti di credito, perche, co­
me al solito, non frapponga­
no ostacoli ed eroghino i fi­
nanziamenti senza ritardi. 
Chiediamo anche che la que­
stione dell'edilizia rande rien­
tri a tatti gli effetti nella 
questione nazionale delle abi­
tazioni e, che non accada. 
come in passato, che di essa 
ci si dimentichi o la si Inse­
risca all'ultimo momento e 
In modo marginale, superfi-
cia!e e contraddittorio. 
- « PericoF. in questo serro, 
esistono. Dalle stesse dichia­
razioni del ministro dei lavo­
ri Pubblici on. Compagni, ad 
esempo. mentre si fa esplì­
cito riferimento a voler reln 
tegrare la dotazione finanzia­
ria del "piano decennale per 
l'edilizia» sulla base del tas­
so di irflaitone (circa 11 90 
per cento) non traspare 1 in­
tenzione di inserire nello stes­
so provvedimento anche l'edi­
lizia rurale. Non va diraditi-
cmto infatti che nel V » D 
finanziamento per l'edilizia 
rurale fa st previsto daQs> I 

457, ma tu prelevato dalla 
legge "qusdrupglio'', che oma­
so cosi da 7S> a 670 miliar­
di». 

Qv.l è roblettivo * ultimo* 
deUe vostre proposte? 

«Favorire la stabilità del 
coltivatori nelle zone agrlco-
le, frenare il continoo e pro­
gressivo inorile manici, deter­
minare migliori condizioni 
per on rilancio sodate, eco­
nomico e territoriale comples­
sivo. n patrimonio edilizio rev 
rale esistente in Umbria è 
eatremsxnente ricco: sebbene 
in molti casi sia ootevotanen-
te degradato, è pouibtle, U 
più delle,- volte, recuperare 
delle abitazioni con investi­
menti contenuti e comanqae 
dì gran lun#» taf efori à quel­
li necessari per le nuove co­
struzioni. Hon «i tratta di fa­
re 1* casa in campagn». ma 
di recuperare al nM:j«mo il 
patrimonio edilizio esistente 
tenendo conto che U risorsa 
terra deve essere prioritaria-
mente utilizzata a fini pro­
dottivi e che tra onesti la 
destinazione africo!» deve es­
sere tarate nel grazio conto »: 

Favito M i * 

C'era eroina ^ 
nel pacchetto 
di sigarette: 
due arresti 
a Perugia 

PERUGIA — Due giovani 
sono finiti in. carcere per 
spaccio di sostane stupefa­
centi. Oli arresti' sono stati 
effettuati ieri notte a Peru­
gia dagli agenti della squa­
dra mobile. 81 tratta di Vin­
cenzo Guercini ed Hinanat-
kt Bisllo rispettivamente di 
31 e-JS anni. Al momento 
dell'arresto avevano con lo­
ro .30 dosi di. «rotata già con-

e pronte per la 

La «neve» ora 
in due pacchetti di Marite­
rò. Ai due giovani, già co­
nosciuti nea'ambìente dogli 
spacciatori perugini, la po­
lizia è arrivata dopo «na 
serie di pedinamenti e Fai-
tra sera gli agenti li hanno 
segniti fino al momento in 
cui hanno effettuato la ven­
dita di alcune dosi, eogtttn» 
idoli cosi - in flagranza dt 
reato. H Stallo e fl averci-
ni tono attaatoento dete-
noU netti carceri di 
Partigiani. 

Ad Amelia 
comitato 

per la 
della legge 
sull'aborto 

AMELIA — Si costituirà ad 
Amelia un comitato per la 
difesa della legge sull'aborto. 
Dell'iniziativa si è fatto pro­
motore un collettivo di don­
ne che ha indetto una as­
semblea pubblica, che sì ter­
rà giovedì prossimo presso la 
sala del Consiglio • comunale. 

E* una risposta al grave e-
pisodìo verificatosi ad Ame­
lia. dove fl primario di gine­
cologia, dottor La Tórre? non 
ha riconosciuto la validità di 
un certificato per interrom­
pere la gravidanza, riman­
dando • a cassa una donna 
che, sjl'indomani. si è recata 
all'ospedale di Terni dove, 
con lo stesso certificato, è 
stata sottoposta all'interven­
to. E* anche una risposta alla 
campagna capillare per la 
raccolta deDe firme contro la 
legge lt*. che appuntò rego­
larizza ràborto. 

n fatto verificatosi all'o­
spedale di Amelia — scrivono 
le dome del collettivo — è 
lesivo della dbjtilà deOa 
doma ed è teso ad ostacola* 
re la corretta applicazione di 
una legge dello stato italiano. 
m onesta maniera si finisce 
con fl ritornare — aggiungo­
no' — all'aborto clandestino. 
Gli attacchi alla legge 1* 
tengono non soltanto dagli 
«obiettori di coscienza ma 
anche dai radicali e dalla 
chiesa che. da posizioni di­
verse, chiedono l'abrogazione 
della legge». 

La prima deDe uscite pub-
bfiche del collettivo per la 
creaazione di un comitato dì 
donne in difesa della legete 
1M si chiude con on appeflo 
alla OMbìlrtasione e afl'im-

avfle non eia cancellata. 

Sequestrati 
a Temi 

venticinque 
vitelli 

all'estrogeno 
TERNI — Contìnua te guerra 
al vitella Anche a Temi la 
questione della carne gonfia­
ta è diventata di grfcnde at­
tualità dopo che ieri mattina 
sono stati sequestrati venti­
cinque vitelli all'interno della 
ditta «Fiorarli», uno dei 
maggiori centri di vendita di 
carni all'ingrosso della zona. 
U fatto ha naturalmente de­
stato molta sensazione in cit­
tà anche perché è la prima 
volta che viene adottato un 
provvediménto del genere e 
soprattutto perché si è sem? 
pie sostenuto che i controlli 
al mattatoio comunale sono 
severissimi. - / . 
•- A questo proposito abbia­
mo sentito il parere del dot­
tor Bruno Pierini, direttore 
del mattatoio della nostra 
città. «Negli ultimi cinque 
anni abbiamo scoperto che 
alcuni animali erano stati 
trattati con sostanze estroge­
ne^ ut abbtaiuo prima se­
questrati e poi distrutti — 
sostiene il direttore od mat­
tatoio —. Voglio sottolineare 
che le strali ire delle quali 
siamo in possesso ci consen­
tono di scoortre qualsiasi a-
nrmate inalato* o *gonfUto*. 
Questo di Terni è uno d?l 
mattatoi più' r.tlrezzati del­
l'intero paese. Di ciò sono 
perfettamente consci anche 
gU allevatori. Tant'è che da 
tue anni a questa parte non 
avevamo più avuto casi di 
bestie trattate'. Tatto ciò 
perché loro sanno che la 
questo mattatoio si operano 
controlli molto rigorosi». 

Però II rischio di mangiare 
la fettina gonfiata con gli 
estrogeni, -aiste. Infatti sul 
mercato della nostra città 
vengono immenri vitelli che 
provengono dairestero o da 
altre regioni dltatta t sui 
quali sarebbe opportuno ef­
fettuare contront che è però 
diffìcile eseguire, perete! tra 
le patti di carne coancano 

Nessuno vuole 
importare ; 
a Perugia 
la guerra / 
Iralc-lran» 

PERUGIA — Da Perugia 
l'appello alla pace non si è 
fatto attendere. A lanciarlo 
sono stati gli studenti pa-
lestinesii subito dopo lo scop­
pio della guerra tra Iran e 
Irak. 

«Abbiamo -promosso due 
assemblee con gli studenti 
iraniani e iracheni — dice 
Ali — nel corso delle quali 
li abbiamo invitati a man­
tenere la calma». Là rispo­
sta è stata unanime: «Nes­
suno intende trasferire lo 
scontro a Perugia ». 

A Palazzo GaDenga, al di 
là delle differenze Ideologi­
che tra molti studenti delr 
le due parti in guerra, ctr-
cola un commento presso­
ché unanime: «Sono tutti 
matti, non vogliamo la guer­
ra». Qualcuno non manca 
di lanciare accuse «contro 
ITmperialismo americana T 
origine —sostiene — di que­
sta guerra». Circa cento so­
no gli iracheni a Perugia, 
motti aderenti al Basa, fl 
partito attualmente al go­
verno in Irak; et sono poi 
gli aderenti al PCrraeho», 
. « La guerra ha creato del-
te frnttfcl tra voi e gU stu­
denti haitiani? » — chiedia­
mo. «No — risponde lo stu­
dente — con loro non pax» 
ttemo quasi mai di nemi­
ca». SI dice ohe alcuni «fo­
deriti iraniani aderenti al 
partito tsteaneo si stano ri-
vottl aite proprteamliaante 
te a Hozoa: Intendono faro 
ritorno nel pioptlo paese 

5r svolgere n servizio UHV 
re. Quanti sono? Qualcu­

no dice un centinaio, altri 
dicono che nei ufoeslcri 
ni annienteranno. 

Ieri alcuni giornali parla- ' 
vano di scontri alla Oanen-
ga, ma forse runico 

pre: tra 1 mali 

gonHate sulte quali sj'cffut-
I tuono I primi controlli - I 
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